Su iniziativa del Dipartimento per le politiche della Famiglia è attivo il “Fondo di credito per i nuovi nati”. Si tratta di  un sostegno economico a favore delle famiglie con un nuovo figlio nato o adottato nel triennio 2009-2010-2011 e che darà di fatto la possibilità di affrontare più serenamente le spese iniziali legate al lieto evento.
In sostanza le famiglie, senza limitazioni di reddito, possono chiedere alle banche o agli intermediari finanziari aderenti all’iniziativa, un prestito a tasso agevolato garantito dallo Stato fino a 5.000 € da restituire entro un periodo massimo di 5 anni. II finanziamento concesso può essere utilizzato per qualunque tipo di spesa. 

L’elenco degli istituti aderenti, continuamente aggiornato, è disponibile sul sito www.fondonuovinati.it e sul sito www.abi.it.

Chi intende usufruire del beneficio, scelto l’istituto presso cui richiedere il finanziamento, formalizza per iscritto la richiesta di accesso al finanziamento utilizzando la modulistica resa disponibile a tale scopo dall’istituto stesso e dichiarando:

- le proprie generalità e quelle del minore nata a adottato (specificando in tal caso gli estremi del provvedimento);

- l’esercizio della potestà genitoriale sul minore, specificando se esercita tale potestà da solo a insieme ad altro soggetto;
- in caso di esercizio della potestà condiviso, generalità dell’altro soggetto e dichiarazione che e richiesto un solo prestito per ogni minore.

La richiesta può essere presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo alla nascita o all’adozione.

Per le famiglie dei bambini nati o adottati nell’anno 2009 che siano portatori di malattie rare (individuate dall’elenco di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124) è previsto, in aggiunta, un contributo che riduce ulteriormente il tasso di interesse (TAEG) allo 0,5%.  In questo caso la domanda può essere presentata entro e non oltre il 31 dicembre 2011 e può essere contestuale rispetto alla richiesta del finanziamento ammissibile alla garanzia del Fondo, oppure successiva, entro il limite di tempo suddetto. Alla domanda occorre allegare il certificato di una struttura sanitaria pubblica che attesti la patologia sofferta.

La Banca/Intermediario finanziario, accertata l’ammissione alla garanzia del Fondo, delibera autonomamente sull’erogazione del finanziamento e provvede ad accreditare al beneficiario l’importo corrispondente in base alle modalità concordate con il beneficiario.

È possibile estinguere il debito in un’unica soluzione o con rate da concordarsi al momento della sottoscrizione del contratto di finanziamento. L’arco temporale di restituzione del finanziamento deve essere concordato con la Banca/Intermediario finanziario.

Questo lo schema di convenzione tipo che le banche interessate ad aderire devono sottoscrivere con il Dipartimento per le Politiche della Famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Questa invece la scheda che raccoglie i dati dell’istituto di credito/intermediario finanziario aderente alla convenzione.

DA COMPLETARE E SOTTOSCRIVERE IN DUPLICE ORIGINALE

CONVENZIONE 

PER L’EROGAZIONE DI FINANZIAMENTI IN FAVORE DELLE FAMIGLIE CON NUOVI NATI O FIGLI ADOTTATI NEGLI ANNI 2009, 2010 E 2011
 TRA

Il Dipartimento per le Politiche della Famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri (d’ora in poi Dipartimento), nella persona del Capo Dipartimento Cons. Roberto G.. Marino
e

la Banca/Intermediario finanziario (d’ora in poi Finanziatore)   denominazione della Banca o Intermediario finanziario
con sede legale in  ………prov. ….., rappresentata da     nome e carica del rappresentante
PREMESSO CHE

· l’articolo 4, comma 1 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28 gennaio 2009, n. 2 istituisce, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, un fondo rotativo dotato di personalità giuridica, denominato “Fondo di credito per i nuovi nati” volto a favorire l’accesso al credito delle famiglie con un figlio nato o adottato nell’anno di riferimento, con una dotazione di 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010, 2011, attraverso il rilascio di garanzie dirette, anche fideiussorie alle banche e agli intermediari finanziari;

· il comma 1 – bis del medesimo articolo dispone che il Fondo sia integrato di ulteriori 10 milioni di euro per l’anno 2009, per la corresponsione di contributi in conto interessi in favore delle famiglie di nuovi nati o bambini adottati nel medesimo anno che siano portatori di malattie rare;
· il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 10 settembre 2009, registrato alla Corte dei Conti il 12 ottobre 2009, registro n. 9 - foglio. n. 76 (d’ora in poi Decreto) stabilisce i criteri e le modalità di organizzazione e di funzionamento del Fondo, di rilascio e di operatività delle garanzie;
· l’articolo 3, comma 1, del medesimo Decreto stabilisce che possono effettuare le operazioni di finanziamento garantite dal Fondo i seguenti soggetti: a) le banche iscritte all’albo di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni ed integrazioni e b) gli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui all’articolo 107 del medesimo decreto legislativo;

· l’articolo 3, commi 2 e 3, del medesimo Decreto dispone che  le banche e gli intermediari finanziari stipulano con il Dipartimento apposite convenzioni il cui schema, sul quale è acquisito il parere preventivo del Ministero dell’economia e delle finanze,  è stabilito da un Protocollo di Intesa tra l’ABI e il Sottosegretario delegato alle politiche per la famiglia, e  con il quale sono determinati la tipologia del finanziamento, il costo massimo dell’operazione  di finanziamento garantita dal Fondo e la definizione delle regole di gestione del Fondo in conformità a quanto previsto dal Decreto stesso;
· in data 5 novembre 2009 è stato stipulato tra il Sottosegretario delegato alle politiche per la famiglia e l’Associazione Bancaria Italiana il Protocollo d’Intesa (d’ora in poi “Protocollo”) per l’erogazione di finanziamenti agevolati in favore di famiglie con nuovi nati o figli adottati negli anni 2009, 2010, 2011;

· con Decreto in data 21 ottobre 2009 è stata individuato quale gestore delle  operazioni relative alla gestione amministrativa del Fondo la società CONSAP S.p.A., (d’ora in poi Gestore), con la quale il Dipartimento ha stipulato in data…..il Disciplinare previsto dall’articolo 1, comma 4 del Decreto per l’esecuzione delle suddette attività;

· in data 17 dicembre 2009 è stato stipulato tra ABI , CONSAP e Dipartimento un accordo tecnico che disciplina gli aspetti tecnico operativi concernenti i rapporti tra i Finanziatori aderenti ed il Gestore.

si conviene quanto segue

Art. 1

(Impegni del Finanziatore)

1. La sottoscritta (Banca/Intermediario Finanziario)
                                 denominazione della Banca o Intermediario finanziario

fermo restando quanto stabilito dall’art. 2, commi 1 e 2, del Decreto riguardo i soggetti destinatari dell’iniziativa e dall’art. 3, commi 3, 4, 5 e 6, del Protocollo relativamente alle caratteristiche dei finanziamenti ammissibili alla garanzia del Fondo:

a) si impegna ad erogare le operazioni di finanziamento di cui al precedente alinea alle seguenti condizioni:
importo non superiore a 5.000 euro, durata non superiore a 5 anni, tasso di interesse in misura fissa pari al tasso effettivo globale medio (TEGM) sui prestiti personali – pubblicato trimestralmente dal Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi della legge 7 marzo 1996, n. 108 – in vigore alla data di stipula del finanziamento, decurtato del …% (indicare la riduzione applicata – tenere conto che il TAEG applicato non potrà essere superiore al 50% del TEGM)
b) si impegna al rispetto delle procedure operative individuate dal Gestore,  secondo quanto disciplinato dall’accordo tecnico stipulato con il Dipartimento e con l’ABI;
c) esamina, nel rispetto delle proprie procedure interne e di quanto previsto dal Decreto e dal Protocollo d’intesa, le domande di finanziamento presentate dalle famiglie con nuovi nati o figli adottati nell’anno di riferimento, secondo quanto previsto dall’art. 4, commi 1 e 1-bis del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185;

d) individua al proprio interno una funzione referente per l’attuazione della presente Convenzione;

e) autorizza l’ABI ed il Dipartimento a pubblicare sui propri siti internet le condizioni di finanziamento offerte.
2. Il Finanziatore, accertata l’ammissione alla garanzia e/o al contributo in conto interessi del Fondo, delibera autonomamente sull’erogazione del finanziamento e provvede ad accreditare l’importo corrispondente in base alle modalità concordate con il beneficiario.

3. Resta facoltà del Finanziatore l’erogazione del finanziamento. 

Art.2

(Rapporti tra le parti)

1 Le parti si danno reciprocamente atto che i rapporti tra di esse sono regolati secondo le disposizioni che seguono.

Art. 3

(Fondo di Garanzia)

